
Con affetto la famiglia ricorda

ENNIO CACCIN

Il suo esempio
ci accompagna sempre..

Villanova di Camposampiero
24 ottobre 2010

16˚ ANNIVERSARIO

ALDO GOVI

I familiari lo ricordano.

Albiena (Re)
24 ottobre 2010

L
a tutela più estesa della
maternità, la migliore
conciliazione delle re-
sponsabilità familiari
per entrambi i genitori

fin dai primi mesi dopo la nascita, il
rafforzamento del divieto di licen-
ziamento nei 27 Stati membri. So-
no questi i punti cardine delle modi-
fiche alla Direttiva sul congedo di
maternità approvate nell'ultima se-
duta del Parlamento europeo, che
hanno avuto il valore di riaffermare
che la maternità è un valore sociale.

Un segnale in controtenden-
za in tempi di riduzione dello stato
sociale e di incremento della disoc-
cupazione, soprattutto femminile,
ma anche rispetto all’indifferenza
per il buio demografico dell’Euro-
pa, sempre più vecchia e timorosa
del futuro. Sono queste le ragioni
che abbiamo sostenuto in questa du-
ra battaglia parlamentare, iniziata
con l'avvio della nuova legislatura
in commissione Donne e Uguaglian-
za di Genere, relatrice Edite Estre-
la. Con 390 sì, 192 no e 59 astensio-
ni, il provvedimento è stato appro-
vato grazie alla tenuta e alla leader-
ship del Gruppo S&D e in particola-

re alla determinazione di noi donne
democratiche e socialiste. Il Ppe si è
spaccato tra favorevoli e contrari, co-
me l’Alde. Le destre hanno votato
contro.

La Direttiva, che ora va alla proce-
dura di conciliazione, prevede in so-
stanza: l'aumento a 20, dalle 14 at-
tuali, delle settimane di congedo di
maternità remunerate al 100%, di
cui 6 obbligatorie dopo il parto. Per-

sonalmente ho ottenuto - su questo
punto - l'inserimento di una clauso-
la di salvaguardia per le legislazioni
nazionali più avanzate, come in Ita-
lia.

Si prevede inoltre che il padre
possa avvalersi, anche in compre-
senza con la madre, di due settima-
ne di congedo alle stesse condizioni
economiche. E’ una disposizione
dal forte significato simbolico e con-
creto: un affiancamento precoce
del papà a tante mamme che spesso
affrontano da sole, se prive di reti
familiari, il rientro a casa con il bim-
bo, con depressioni ed ansie. Conge-
di supplementari sono previsti poi
per i parti plurimi, per quelli prema-
turi, per le nascite di bambini con
handicap e per le madri disabili. Si-
gnificativa la proibizione del licen-
ziamento delle lavoratrici madri

dall'inizio della gravidanza fino ad
almeno sei mesi dopo la fine del
congedo, con il diritto a tornare all'
impiego precedente o equivalente
con la stessa retribuzione e catego-
ria professionale, nonché il diritto a
chiedere il part-time.

Se per l'Italia tale direttiva è al di
sotto della nostra normativa, salvo
che per il congedo di paternità, per
molti Stati membri - comprese Ger-
mania e Francia - le 20 settimane al
100% dello stipendio sono ancora
un traguardo. La cittadinanza euro-
pea delle donne e delle famiglie,
grazie all’impegno dei socialisti e
democratici, ha segnato un signifi-
cativo passo in avanti.❖
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Il Consiglio di Stato ha scritto la
parola fine al confronto tra l’Anti-
trust e una ventina di banche sulla
questione della portabilità dei mutui.
Respingendo i ricorsi dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del merca-
to, ha confermato l’annullamento del-
le multe agli istituti di credito coinvol-
ti per 10 milioni di euro, già deciso
dal Tar del Lazio lo scorso anno. Il
presidente dell’Antitrust, Antonio Ca-
tricalà, si è detto «profondamente de-
luso».

La questione era cominciata nel-
l’agosto 2008, quando, alla fine di
un’istruttoria durata alcuni mesi, par-
tita da una segnalazione di Altrocon-
sumo, l’Antitrust era giunta alla con-
clusione che la legge Bersani, che in-
troduceva la portabilità gratuita dei
mutui, non era stata rispettata da
molti istituti. Trasferire il mutuo da
una banca all’altra restava oneroso e
di qui una multa a molte delle ban-
che operanti in Italia, compresi gran-
di gruppi come Unicredit, Intesa
Sanpaolo, Mps. Nel 2009 era arrivata
la pronuncia del Tar del Lazio al qua-
le erano ricorsi gli istituti di credito.
Via le multe - era stata la decisione -
perchè i giudici avevano riscontrato
l’assenza «di elementi univocamente
indizianti la presenza di una pratica
commerciale scorretta», si leggeva
nelle motivazioni della sentenza, tra
i venti istituti di credito italiani circa
la portabilità gratuita dei mutui.

La decisione è stata confermata ie-
ri in secondo grado dalla Sesta Sezio-
ne del Consiglio di Stato presieduta
da Giuseppe Barbagallo. «Una deci-
sione pesantissima che danneggia
centinaia di migliaia di cittadini italia-
ni», dice Carlo Rienzi, presidente Co-
dacons. Per l’Adusbef una decisione
«troppo a favore degli interssi delle
banche».❖
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